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Il Sudafrica pronto per esperimenti nucleari? 

USA e Gian Bretagna 
condannano le mire 

ir >•* 

atomiche di Pretoria 
La RFT, che ha fornito ai razzisti sofisticate 
invita il Sudafrica ad aderire al trattato d 

LONDRA — Il caso della 
bomba atomica sudafricana, 
denunciato il 9 agosto dal
l'Unione Sovietica e ripreso 
con forza nei giorni scorsi dal 
ministro degli Esteri france
se De Guiringaud, sta assu
mendo le proporzioni • di un 
grosso scandalo internaziona
le. La tecnologia nucleare ne
cessaria alla fabbricazione di 
ordigni atomici è stata infat
ti fornita a Pretoria da al
cuni paesi occidentali in pri
mo luogo dalla RFT e dalla 
Francia, gli stessi paesi che 
oggi si mostrano, con l una 
certa • ipocrisia, preoccupati 
degli sviluppi clie il caso po
trebbe avere: la costruzione 
cioè della prima atomica sud
africana. 

Rapporti 
La Repubblica Federale Te

desca, per esempio, intrattie
ne da anni • rapporti intensi 
nel settore dell'energia ato
mica col regime razzista sud
africano e la maggiore indu
stria tedesca di questo set
tore. la Kernkraftwerk Union 
fornisce al Sudafrica, in cam
bio di uranio naturale di cui 
Pretoria è uno dei maggiori 
produttori mondiali, una tec
nologia estremamente avan
zata ed economica per l'ar
ricchimento dell'uranio, che 
cosi < trattato '< costituisce la 
materia prima per preparare 
bombe atomiche. 
• Ieri il ministro degli Este

t i della Germania Federale. 
Hans Dietrich Genscher. ha 
rivolto al Sudafrica una pres
sante richiesta perché firmi 
il trattato di non - prolifera
zione delle armi atomiche. 
In una dichiarazione resa no
ta dal ministero degli Este
ri. Genscher sottolinea il fat
to che il Sudafrica avrebbe, 
in questo modo, la migliore 
possibilità di rispondere alle 
preoccupazioni, espresse da 
più parti, che il Sudafrica 

stia preparando la bomba ato
mica. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri ha ricordato che 
già il 13 agosto scorso Gen
scher, in un colloquio con il 
collega sudafricano Roelof 
Botha, aveva invitato il Sud
africa ad aderire al tratta
to, esprimendo « seria preoc
cupazione » per le notizie che 
parlavano di « test » nucleari 
in corso. 

L'appello odierno di Gen
scher sembra dettato dal ti
more di rimanere isolato do
po le recenti dichiarazioni dei 
governi francese, britannico, 
e americano che esprimono 
serio disappunto per la pos
sibile produzione di armi ato
miche in Sudafrica. Il por
tavoce ha detto anche che 
il governo federale ha ini
ziato consultazioni sull'argo
mento con Francia. Gran Bre
tagna e Stati Uniti già all'ini
zio di agosto. 

Da parte sua il ministero 
degli Esteri britannico ha di
ramato un comunicato nel 
quale esprime gravi preoccu
pazioni per la possibilità che 
il Sudafrica stia preparando 
una propria bomba atomica. 
Un portavoce del Forelgn Of
fice ha reso noto che il pri
mo ministro James Callaghan 
ha scritto al presidente sovie
tico. Leonid Breznev, per in
formarlo che il governo di 
Londra riproverebbe energi
camente una esplosione nu
cleare sudafricana. 

II comunicato del ministe
ro degli Esteri britannico di
ce: «Se divenisse evidente 
che i sudafricani stanno com
pletando il lavoro preparato
rio per la produzione di armi 
nucleari e che si stanno pre
parando a collaudarle, que
sto stato di cose sarebbe e-
stremamente grave e il go
verno britannico Io riprove
rebbe energicamente. Come 
molti altri governi, fra cui 
quello sovietico, anche il na
stro ha per politica di badare 

tecnologie nucleari, 
i non proliferazione 

' , . <• 

che nessuno stato non-nuclea
re acquisisca la capacità di 
effettuare esplosioni atomi
che ». 

A Washington il portavoce 
del Dipartimento di Stato de
gli USA ha dichiarato che il 
governo americano ha nuova
mente chiesto al governo del
la Repubblica sudafricana je 
si accinge o meno ad effet
tuare una esplosione speri
mentale di un ordigno nu
cleare. Contemporaneamente 
ha ammonito Pretoria che si
mili esperimenti potrebbero 
avere «le più gravi conse
guenze ». Secondo quanto ha 
dichiarato il portavoce del Di
partimento di Stato la Repub
blica sudafricana non ha ri
sposto alla prima richiesta 
avanzata una settimana fa do
po die sulla stampa sovietica 
erano apparse notizie sui pre
parativi per il collaudo di ar
mi nucleari. Noi sappiamo — 
ha dichiarato il portavoce — 
che l'Unione Sovietica condi
vide le nostre preoccupazio
ni sui problemi riguardanti 
la proliferazione delle armi 
nucleari. 

Smentita 
Il governo di Pretoria, ha 

ieri smentito per la secon
da volta la notizia secondo cui 
il Sudafrica starebbe per 
eseguire esperimenti nuclea
ri. Botha ha precisato che al
le richieste di spiegazioni per
venute a Pretoria dagli USA 
e « da altri governi ». egli 
aveva risposto ufficialmente 
che le voci diffuse dalla agen
zia sovietica TASS sono «de
stituite di ogni fondamento > 
e che esse fanno parte di una 
campagna avviata dall'URSS 
contro il Sudafrica alla vigi
lia della conferenza delle Na
zioni Unite contro l'apartheid. 
- Fonti del governo e dell'in
dustria non smentiscono tut
tavia che il Sudafrica abbia 
le capacità . tecniche di co
struire una bomba atomica. 

La S.P.I. - Società per la 
Pubblicità in Italia inf orma; 

che dal 25 agosto il nume
rò telefonico del centralino 
della Sede di Roma sarà: 

6798541-2-3-4-5 

IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per 
ogni genere d'uso. ; 
Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance elettro
niche, progettando anche su richiesta per l'industria, l'agricoltura, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti finiti, ' metalli. 
cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. . t ..;•._,, 
La nostra esperienza ha veramente un peso. Tutto quello misurato 
dalle nostre bilance. Dal 1949. ...;,..v ,;*> 
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"// peso dell'esperienza" 
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Secondo annunci del FLSO e della radio etiopica 

Proseguono cruenti gli scontri 
armati nell'Ogaden e nel Baie 
Il Fronte di Liberazione della Somalia Occidentale parla di una battaglia a Gin-
dir - La radio di Addis Abeba annuncia che è stato respinto « l'attacco aereo 
e terrestre dei somali contro Dire Daua » - Stampa etiopica chiede sacrifici 

MOGADISCIO - Il Fronte di 
Liberazione della Somalia Oc
cidentale (FLSO) ha annun
ciato che le sue forze hanno 
messo fuori combattimento 
circa 1.500 soldati etiopici nel 
corso di aspri combattimenti 
nella provincia di Baie ed ha 
affermato di aver il controllo 
di tutte le città ed i villaggi 
della provincia ad eccezione 
di Goba e Gindir dove sono 
tuttora in corso combatti
menti. 
' In un comunicato pubbli

cato a Mogadiscio l'FLSO pre
cisa che la battaglia più vio
lenta è avvenuta vicino a 
Gindir dove sono stati uccisi 
più di 300 soldati etiopici, è 
stato abbattuto un aereo mili
tare etiopico e sono stati cat
turati grandi quantitativi di 
armi e munizioni. Secondo il 
comunicato, altri combatti
menti sono avvenuti nel * vil
laggi di Akkasha, DalloDinto, 
Ardo-Tarre e Rira. sempre 
nella provincia di Baie, si
tuata a 230 chilometri a sud
est di Addis Abeba e confi
nante con l'Ogaden. 

ADDIS ABEBA — La radio 
etiopica ha annunciato che < il 
recente tentativo di invasione 
di Dire Daua nella regione 
dell'Ogaden, è stato respinto 
nonostante la violenza ' degli 
attacchi aerei e terrestri». 
L'emittente ha precisato che 
nei combattimenti circa 500 
soldati somali sono stati uc
cisi, altrettanti sono stati fe
riti e due aerei somali Mig-21 
sono stati abbattuti. 

Intanto la stampa etiopica 
riprende i toni dell' appello 
recente di Mcngliistu alla tra
zione etiopica » e fa a sua 
volta appello al sentimento 
nazionale e nazionalistico de
gli etiopici. L'Etiopia è a una 
tappa decisiva della sua sto
ria e ' la - nazione deve ' sce--
gliere tra la sopravvivenza e. 
la sparizione, scrivono i due-
quotidiani nazionalizzati della 
capitale etiopica. 

L'Et/iiopian Herald, in lin
gua inglese e l'Addis Zemen, 
nei loro editoriali chiedono al 
popolo etiopico di sacrificarsi 
al massimo per « assicurare 
l'avvenire di una vecchia na
zione la quale nel corso della 
sua storia è sopravvissuta a 
numerose prove e tradimenti». 

L'Efhiopian Herald denun
cia inoltre l'espansionismo so
malo appoggiato ad uno scio
vinismo religioso ed esprime 
disprezzo per il « socialismo » 
somalo che tenta di «stran
golare una rivoluzione auten
tica con l'aiuto di armi mo
dernissime acquistate. presso 
paesi socialisti per scopi di
fensivi ». 

Da parte sua l'Addis Zemen 
esorta tutte le associazioni 
dei contadini ed i movimenti 
giovanili ad « unirsi, in que
sta ora decisiva, per combat
tere e schiacchiare le forze 
d'invasione ». 

APARTHEID E MULTINAZIONALI « ZLSXSi 
Nazioni Unite contro l'apartheid, a Lagos (Nigtrla) il presidente nigeriano ha affermalo 
che nessuna compagnia che intrattenga rapporti con il Sudafrica potrà ottenere contratti 
nel suo paese. Una ferma condanna contro le multinazionali che intrattengono rapporti con 
Pretoria e permettono al regime razzista di sopravvivere è stata pronunciata anche dal 
capo di Stato dello Zambia, Kenneth Kaunda. NELLA FOTO: l'apertura della conferenza. 
Da sinistra a destra si vedono il ministro degli Esteri della Nigeria Garba, il presidente 
dell'Assemblea dell'ONU, Amerasinghe, il precidente nigeriano Obasanjo, il segretario ge
nerale dell'ONU, Waldheim e il presidente zambiano Kaunda. 

Appartengono al movimento dell'ex-ministro Ben Salah 

Pesanti condanne a Tunisi 
a un gruppo di oppositori 

Si sviluppano nel Paese le lotte democratiche e sociali 
per il ripristino delle libertà —L'impegno del PCT 

TUNISI — Venerdì 19 agosto 
la Corte tunisina per la sicu
rezza dello Stato ha emesso 
la sua sentenza nel corso del 
processo contro trenta mili
tanti del Movimento di Unità 
Popolare, diretto dall'ex-mi
nistro dell'economia • Ahmed 
Ben Salah. fautore negli anni 
'60 di una politica economica 
progressista e destituito nel 
1969. Le pene inflitte sono 
pesanti: vanno da sei mesi a 
otto anni di carcere. Lo stes
so Ben Salah è stato con
dannato in contumacia a otto 
anni di reclusione. Ricordia
mo che nel 1970 egli era sta
to già condannato a dieci 
anni di lavori forzati, e che 
era evaso due anni dopo ri
parando all'estero. 

Questo processo e le dure 
condanne che lo hanno con
cluso rappresentano un nuo
vo, grave attacco alle libertà 
democratiche in Tunisia. Il 
processo pubblico, durato 
oltre due mesi, aveva avuto 
inizio il 13 giugno; gli impu
tati, arrestati quattro mesi 
prima, erano stati durante 
l'istruttoria torturati e sotto
posti a inique pressioni. Era
no accusati di «voler rove
sciare il regime con la vio
lenza »; ma la sola prova ad
dotta dall'accusa è stata la 
distribuzione di volantini. 

Il processo ha avuto lungo 
in un momento In cui la Tu
nisia vive un ampio sviluppo 
delle lotte rivendicative e so

ciali e delle lotte democrati
che. Infatti l'orientamento e-
conomico perseguito dal go
verno ' dopo l'eliminazione, 
nel settembre 1969. di Ben 
Salah e dei suoi collaboratori 
ha suscitato un malcontento 
sempre più esteso fra i lavo
ratori. In questi ultimi due 
anni, scioperi di un'ampiezza 
senza precedenti hanno inte
ressato tutti i settori della 
economia tunisina. 

Inflazione galoppante, di
soccupazione crescente, e-
norme indebitamento all'este
ro indipendenza economica 
messa in pericolo: ecco il ri
sultato di otto anni di orien
tamento « liberale ». Invece di 
rispondere iavorevolmente al
le aspirazioni dei lavoratori e 
dei giovani, il governo ha ac
centuato la repressione. 

E* da ricordare che dal 
gennaio 1963 il Partito comu
nista tunisino è stato vietato. 
la sua stampa soppressa ed i 
suoi militanti sottoposti a 
più riprese alla repressione. 

Fatto importante da mette
re in rilievo è che nuovi 
gruppi e nuove correnti si 
pronunciano per le libertà 
democratiche. Per iniziativa 
dei comunisti e di altre forze 
progressiste, una petizione 
per il rispetto delle libertà 
ha raccolto in pochi giorni 
357 firme di intellettuali tuni
sini. cifra prima d'ora mai 
raggiunta. D'altra parte il 
gruppo dei * liberali », che 

comprende ministri come 
Mestiri, si è pronunciato m 
favore del rispetto delle li
bertà ed ha costituito un 
Comitato a tal fin» oiipst'n». 
timo doveva organizzare il 10 
giugno scorso a Tunisi una 
«conferenza per le pubbliche 
libertà», che è stata vietata 
dalli; autorità ma che ha avu
to luogo ugualmente. Il PCT, 
invitato a presenziare, ha in
viato un messaggio firmato 
da tre dirigenti: Mohamed 
Ennafaa, Mohamed Harmel e 
Abdelhamid Ben Mustara. 
Nel messaggio — che ha su- . 
scitato una vasta eco dentro 
e fuori la Tunisia — i diri
genti del PCT affermano fra 
l'altro che « i comunisti tuni
sini sono fermamente convin
ti dell'importanza della de
mocrazia, sia per la parteci
pazione attiva e cosciente dei ' 
lavoratoli e dell'insieme delle 
masse popolari all'attuazione " 
delle soluzioni che interessa
no il loro avvenire, il loro 
posto e il loro ruolo nella 
società, sia per la edificazio
ne del Paese in una prospet
tiva progressista, dove la de
mocrazia si arricchisca di un 
contenuto economico e socia
le avanzato». Per questo l 
comunisti «non hanno mai _ 
cessato di battersi per tutte 
le libertà, pubbliche ed indi- „ 
viduali» e vedono con 3od- l 

disfazione altre correnti poli
tiche impegnate in questa di
rezione. 

Per risolvere i gravi problemi del paese 

i l PC argentino per una convergenza democratica 
Proposta Papertura di un dialogo tra tutte le forze civili 
borare un programma comune — Chiesta la convocazione 

e militari per eia-
di una Costituente 

BUENOS AIRES — Il Par
tito comunista argentino ha 
ribadito in questi giorni la 
necessità di una < convergen
za democratica nazionale, ci
vile e militare » per risolvere 
i gravissimi problemi del pae
se, chiedendo allo stesso tem
po la convocazione di una as
semblea nazionale costituente. 

In un documento che reca 
le firme di Rodolfo GhioMi. 
Rubens Iscaro. Fernando Na-
dra e altri quattro dirigenti. 
il partito argentino chiede la 
immediata apertura di un dia
logo democratico e senza Ji-
sciminazioni tra il governo. 
i settori sociali, i partiti e 
le organizzazioni popolari ed 
economiche, al fine di elabo
rare un programma di con
vergenza nazionale. Tra i 
punti di questo programma 
il documento propone un ac
cordo per porre fine al terro
rismo. garantire il rispetto 
dei diritti umani e stabilire 
una piattaforma minima per 
una politica economica che 
migliori le condizioni di vita 
delle classi lavoratrici, difen
da l'industria e il patrimonio 
nazionale. 

I firmatari si pronunciano 
quindi per «un accordo civi-
le-militare per un program
ma di governo, democratico 
di transizione, un progetto na
zionale di vasto respiro e una 
soluzione politica, mediante la 
convocazione in un periodo 
di tempo ragionevole, di una 

assemblea costituente che sì 
proponga di rivedere l'attuale 
Costituzione, approvare la 
convergenza democratica e 
legittimare un governo di 
transizione e di ampia coa
lizione civile militare ». 

II documento ribadisce l'ap
poggio del PC ai ripetuti in
viti al dialogo avanzati dal 
presidente Jorge Rafael Vi 
dela. < Nelle condizioni attua
li di emergenza nazionale — 
dice la dichiarazione — un 
simile dialogo è la via ade
guata per ritrovare la pace, 
sventare il pericolo del pino-
chetismo e delle minacce 
esterne, soluzioni economiche. 
politiche e sociali ». 

I comunisti mettono in 
guardia l'opinione pubblica e 
il governo «che le forze rea
zionarie, interne ed esteme. 
continuano a cospirare con
tro questi propositi sensati », 
sottolineando allo stesso tem 
pò la campagna «scatenata 
contro ì partiti politici i sin
dacati. il marxismo lenini
smo. mirante a snaturare o 
rendere sterile un fruttuoso 
scambio di idee e imporre 
strutture politiche e program
mi fatti ad immagine e so
miglianza delle destre >. 

< L'attacco mascherato o 
aperto lanciato dai nemici del 
dialogo, della democrazia e 
della convergenza civile-mili-
tare. si manifesta anche at
traverso il sequestro e la tor
tura delle persone. Su queste 

basi sarà molto difficile per 
non dire impossibile avviare 
un dialogo aperto e fruttuoso 
che conduca alla unità na
zionale. In ciò risiede la enor
me responsabilità che il go
verno attuale ha dinanzi alla 
nazione ». 
- Il documento mette quindi 

in guardia dinanzi alle esi
tazioni e ai ritardi nella nor
malizzazione dei rapporti con 
il movimento operaio, che do
vrebbe essere — dice la Ji-
chiarazione — « il principale 
protagonista del dialogo ». Si 
sottolinea ugualmente la gra
vità della situazione econo
mica, affermando che la po
litica del ministro .Martine/. 
de Hoz « tende a trasforma
re l'Argentina in una specie 
di colonia come lo provano 
il Brasile, il Cile, l'Uruguay 
e la Bolivia ». 

La dichiarazione aggiunge 
poi che il nemico intemo ed 
esterno « utilizza le manovre 
imperialiste per destabilizzare 
ia situazione e frustrare 
l'apertura democratica ». Lo 
imperialismo — è detto — 
« intensifica la corsa agli ar
mamenti con i suoi missili 
cruiser e le sue bombe al 
neutrone, impedisce la solu
zione del conflitto medio
orientale appoggiando aperta
mente - i piani aggressivi 
israeliani, sabota gli accordi 
di Helsinki e, anziché il dia
logo, appoggia l'aggressione 
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e la guerra».* »= M^---." 
Per questo — sottolinea la 

dichiarazione — « continua 
nei suoi piani miranti a chiu
dere l'anello di dittature del 
Cono Sud. incorporando l'Ar
gentina nella sfera del suo 
dominio, acutizzando vecchi 
problemi tra paesi vicini, fo
mentando il riarmo, interfe
rendo nei nostri affari interni 
e pretendendo di imporci le 
sue direttive ». -

I comunisti argentini sotto
lineano quindi che « la dit
tatura dei gorilla brasiliani 
pretende di risolvere i suoi 
gravissimi problemi intemi e 
il crescente malcontento po
polare sollevando problemi di 
frontiera e territoriali, che 
minacciano gli interessi na
zionali dei paesi vicini «così 
come Pinochet mira a svia
re l'attenzione e la lotta del 
suo popolo agitando rivendi
cazioni su un ampia arci 
dell'Atlantico meridionale ar
gentino ». 

Il documento rivela inoltre 
che i monopoli angloamerica
ni cercano di impadronirsi 
della immensa ricchezza pe
trolifera della piattaforma 
sub-continentale della Patago
nia e delle isole Malvine e 
che i monopoli americani pun
tano Moro occhi sulla pam
pa, « immensa fabbrica di ali
menti al fine di ricattare i 
paesi deficitari di viveri e 
obbligarli ad accettare i loro 
piani di egemonia mondiale». 
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Lettere l 

all'Unita 
A i1 

Vacanze faticose:*, 
perché non J * 
scaglionarle? ; v« f-
Spettabile redazione, 

sono un operaio metalmec
canico. ho 33 anni e la licen
za elementare. Mi scuso In 
anticipo se non saprò espri
mermi molto bene ma spero 
riusciremo ad intenderci. Il 
giorno 29 luglio, come altri 
milioni di italiani, sono anda
to in ferie contro la mia vo
lontà (poi capirete it per
ché). Avevamo prenotato un 
posto in una località della no
stra riviera adriatica; nel gior
ni 30 e 31 faceva brutto tem
po e abbiamo deciso di par
tire il 1' agosto; alle 6,30 del 
mattino eravamo in viaggio e 
alle 7 eravamo già in colon
na con altre migliaia di au
to. Slamo arrivati alle ore 
12,30. Fate la viedia orarla per 
percorrere 120 chilometri. 

Siamo stati in villeggiatura 
(si fa per dire) otto giorni 
dei 16 programmati, poi ab
biamo dovuto scappare, è la 
parola esatta, per il tremen
do caos che c'era in quel po
sto, con i nervi a pezzi, con 
mia figlia di tre anni che sof
fre di bronchite asmatica e 
avrebbe avuto bisogno di un 
periodo più lungo in località 
marina, con il portafoglio vuo
to senza avere comprato nien
te di più del minimo indi
spensabile 

Ora io chiedo questo' come 
mai noi operai italiani non 
riusciamo a fare le ferie sca
glionate quando so che in 
molte altre nazioni questo av
viene? Su un giornale bolo
gnese lessi tempo fa che i 
sindacati si oppongono. E' ve
ro? Se è vero, perché? 

Se la colpa è degli operai 
che questo problema non sen
tono. io penso che ci vorreb
be un intervento dall'alto, in 
modo da fargli capire che sa
rebbe un bene per lutti. So 
che ci sono altri problemi che 
vengono considerati più im
portanti, ma secondo me è 
importante anche questo; per
ché ho visto che malgrado la 
crisi gli operai qualche soldo 
per una giusta vacanza lo han
no ancora quasi tutti. E allo
ra si faccia in modo che que
ste vacanze diano i loro frutti. 

SALVO GHELFI 
(Crevalcore - Bologna) 

Assicurazioni : 
la «giungla 
nella giungla» 
Cara Unità, 

due parole sulla «giungla 
retributiva», senza certamen
te la pretesa di esaurire l'ar
gomento, ma unicamente allo 
scopo di approfondire la co
noscenza di un settore, in 
quanto mi sembra che il ta
glio conferito all'articolo di 
Stefanelli (mercoledì 3 ago
sto), per privilegiare la gè-
rarchìzzazlone delle categorie 
lasci piuttosto in ombra la 
gerarchia dei ceti all'interno 
di esse. Non dobbiamo mai 
dimenticare, è j jrfin ovvio, 
che anche la giungla retri
butiva è la risultante di de
terminati rapporti dt produ
zione tra i ceti e le classi. 

A proposito quindi del set
tore assicurativo, schematica
mente dirò che si tratta di 
un settore estremamente ete
rogeneo, «giungla nella giun
gla», che rispecchia fedel
mente, nelle mance e nelle 
retribuzioni le gerarchie so
ciali. Iniziamo con i dirigen
ti, ed in questo settore non 
è sempre necessaria un'alta 
formazione professionale, a 
meno che non si tratti di 
un dirigente unico di piccola 
azienda e non sempre. 1 di
rigenti hanno retribuzioni che 
vanno oltre i 20 milioni an
nui, con contratti ad perso-
nam. Si arriva anche a 60 
milioni. Dopo i dirigenti, ab
biamo i funzionari che per
cepiscono un minimo annuo 
di 11 milioni. 

Un automatismo di scatti 
di anzianità •• complica ancor 
più le cose e divarica le for
bici tra le varie categorie, 
per cui. per quanto concer
ne i funzionari possiamo ar
rivare ad un massimo di 16 
milioni annui, più eventuali 
«fuori tabella» che, talvolta 
superano lo stesso stipendio. 
e che non sono affatto rari. 

La gran massa del perso
nale delle direzioni delle Com
pagnie d'assicurazione è però 
costituito da personale clas
sificato in 5. massimo 6 li
velli che tanno da un mimmo 
stipendiale di lire 7.000.000 
circa ad un massimo di 12 
milioni per la 1', ad un mini
mo di 5 milioni ed un mas
simo di 9.345MO0 per la 3' 
categoria, passando per livel
li intermedi. : - * 

Questi trattamenti, peraltro. 
riguardano solamente il 20 
per cento del personale im
piegalo - nelle Assicurazioni: 
tutto il restante personale, che 
è poi quello addetto al set
tore produttivo (incetta e trat-
taziors delle condizioni di 
polizza) dipende da agenzie 
in appalto e « gode » delle se
guenti condizioni. Al primo 
posto rileviamo il capufficio. 
con uno stipendio iniziale di 
L. 3.064 000. Qui ci sarebbe 
anche l'automatismo degli 
scatti, ma. redi caso, i capuf
ficio (quelli che più «costa
no») hanno ben poca dura
ta all'interno delle agenzie. Al 
capufficio comunque compete" 
la 1' categoria. Poi abbiamo 
una piccola fascia dt collabo
ratori in seconda categoria. 
con «prebende» aimue che 
tanno da L. 2.662.000 (lorde) 
in su a seconda dell'anziani
tà, anche questa molto con
tenuta e quindi le tene ca
tegorie con stipendi iniziali 
di L. 2.455000. 

Questi lavoratori sono pri 
ri di contingenza che possa, 
almeno in parte, compensare 
la perdita del potere d'acqui- ' 
sto del salario, sono privi di 
riconoscimento della giusta 
causa, nonché, manco a dir-
lo, di Statuto dei lavoratori. 
Questo comparto è pertanto 
divenuto una vera e propria 
area di parcheggio, hi cui la 
giungla, se possibile, ditenta 
ancor più giungla, nel senso 
che ti prevale la legge del più 
forte, che è sempre il pa
drona m che può licenziare 

a sua discrezione. 
ù Arrancano, in fondo i pro-i 

• duttorl d'agenzia,- pagati solo > 
con percentuale sulle polizze. 
strappate e quindi indotti • 

; racimolare comunque il con-. 
" tratto, concorrendo a deter-' 

minare certe condizioni di 
speculazione, dannose per la 

> collettività e, in • definitiva, 
non certo producenti per i 

i-lavoratori del settore, che si 
vedono accomunati in certi 
giudizi negativi. 

WALTER MORETTI 
della Federazione lavoratori 
delle Assicurazioni (Bologna) 

La fuga di Kappler 
e le domande di un 
operatore sociale 
Carissima Unità, 

la fuga del criminale Kap
pler mi ha indignato. Come 
possiamo noi lavoratori eh* 
giornalmente facciamo il no
stro dovere, avere fiducia in 
uno Stato che tollera cose 
così mostruose? 

Sono un operatore sociale, 
opero nel Biellese con inter
venti a domicilio, dove le per
sone mi chiedono dì aiutare 
chi è in crisi e le relative 
famiglie a risolvere i proble
mi connessi a queste loro si
tuazioni d'emergenza. A vol
te mi trovo in famiglie che 
mi pongono problemi di com
portamento dei loro figli, con 
i quali dovrei avere un dia
logo e un rapporto sul plano 
interpersonale, IH modo da 
creare quelle condizioni affin
chè il ragazzo non prenda 
strade cattive, cresca onesto 
e libero. 

Ma dopo la fuga di Kappler 
— lo dico francamente — mi 
sento IR crisi. Cosa vado a 
raccontare al giovane che, ma
gari solo per farsi notare da
gli altri, ruba la motoretta o 
le 5.000 lire al bar? Cosa gli 
dico? Che bisogna essere one
sti, che bisogna essere rigo
rosi e fare il proprio dovere, 
ecc. ecc.? Sarebbe già tanto 
se cosini mi stesse ad ascol
tare, perche probabilmente in
vece mi direbbe: a Ma scusi, 
li legge lei t giornali? Ha sen
tito che hanno lasciato an
dare tranquillamente un cri
minale e boia nazista? E al
lora che cosa mi viene a rac
contare? ». 

Cara Unità, dobbiamo chie
dere che venga messa fine 
a questo modo di governare 
troppo leggero, a questo mo
do di amministrare la giù* 
sttzia in modo così appros
simativo. La democrazia si 
difende con il rispetto rigo
roso delle leggi di questo Sta
to democratico, e chi non le 
rispetta deve pagare. Guai a 
noi se dovessimo allentare la 
vigilanza antifascista, nel no
me di tutti coloro che sono 
morti nella lotta di Libera
zione. 

GIAMPIETRO ZUGLIAN 
(Biella - Vercelli) 

Nonostante il 
blocco, fitto 
quasi raddoppialo 
Caro compagno direttore, 

io nel '60 entrai m un al
loggio con un affitto mensile 
di 37.5W lire. Va allora ad 
oggi ti viio affitto, nonostante 
il olocco, è raddoppiato a fu
ria di ricatti: attualmente pa
go bS.000 lire oltre il riscal
damento e le spese di con
guaglio annuali. Lo scorso 
anno ho pagato 70.000 lire. Tt 
assicuro che il proprietario in 
parola non e una sola ecce
zione. 

Adesso, siamo quasi alla 
fine dt una cruentu oaitaglia 
per questo tanto discusso equo 
canone e non ti nascondo che 
sono sfiduciato per il colpo 
attuato dalla DC al Senato. 
Ma questi piccoli proprietari 
sono veramente in balta della 
miseria come osano far cre
dere? Se l'appartamento che 
fittano non gli rende abba
stanza, potrebbero venderlo, 
il ricavato depositarlo in ban
ca; se non lo fanno è perchè 
non sono, come dicono, alla 
fame. Se ftttano un alloggio 
è chiaro che ne hanno un 
altro per uso personale. A sen
tire la stampa questi poveri 
derelitti hanno lavorato tutta 
la vita per acquistare un al
loggio. Anch'io ho lavorato 
tutta la vita, ho fatto tanti 
sacrifici, senza pero avere la 
possibilità ài comperare nep
pure una baracca. 

COSIMO MELILLO 
(Genova) 

Ma il manicomio 
cura davvero la 
malattia mentale? 
Alla redazione del/Unità. 

Il vostro giornale ha spe
so — e questo è un grosso 
merito —molte colonne sulla 
questione degli ospedali psi
chiatrici. ma non credo siano 
sufficienti. Resta una critica 
sostanziale di fondo: a cosa 
sertono questi luoghi se non 
ad immiserire e intristire lo 
individuo' Sono una spesa 
per la collettività ma cura
no veramente le malattie men
tali? O piuttosto non isolano 
gli individui e li riducono co
me internati in un lager? Sì, 
proprio così, perchè manca 
loro persino la volontà dt cre
dere in un mondo più giu
sto. più umano, ridotti come 
sono in perfetta abulia e spes
so senza cibo a sufficienza et 
nella sporcizia. 

Si parla degli esperimenti 
di Basaglia e io àteo: bene. 
Ma andiamo nel sud e vedia
mo come sono gli ospedali 
psichiatrici, regolati da una 
legge che non si può dire fa
scista solo perchè si parla 
del «procuratore del re» a 
porta la data del 1904. 

Adesso si parla di demo
crazia: ma è democratico — 
ad esempio — che un medi
co compiacente permetta eh* 
un poveretto venga sbattuto 
in manicomio solo perchè un 
suo familiare è stanco di a-
verlo a carico? Perchè, vede
te, capitano ancora casi co
me questo. 

GIORGIO BRILI 
(Modena) 


